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Sul settore auto, dopo le invettive
della Lega («basta aiuti alla Fiat»,
declama Roberto Calderoli) e i si-
lenzi dei ministri competenti, alla
fine parla Sergio Marchionne. «Il ri-
schio che 60.000 lavoratori del
comparto restino a casa, se non ci
sarà un intervento del governo, è
reale». Il numero uno della Fiat con-
ferma così i timori dei sindacati e

fornisce le cifre di un disastro an-
nunciato, in una giornata nera per
l’occupazione nel mondo. In 24 ore
sono «saltati» 70mila posti di lavo-
ro per lo più negli Usa. Marchionne
parla all’Unione industriali di Tori-
no, dove è presente anche Emma
Marcegaglia. Ma poche ore prima
aveva già incontrato il commissa-
rio europeo per l'Industria, Gunter
Verheugen. Sul tavolo lo stesso pro-
blema: le politiche di sostegno al
settore, che Bruxelles ha già con-
sentito. «Non parlo di aiuti - dichia-
ra Marchionne replicando al mini-
stro leghista - Non si tratta di aiuta-
re la Fiat, ma bisogna intervenire

sull’intero comparto ».

IN EUROPA

Intanto Francia, Spagna e Germania
annunciano interventi, e oltre ocea-
no si avvia il «new deal» verde. L’Ita-
lia è ancora ferma, imbrigliata in bor-
date politiche e blindature a ripeti-
zione. Ieri il governo ha chiesto il vo-
to di fiducia sul cosiddetto decreto
anticrisi (la scatola vuota)in Senato.
Intanto ci si prepara al confronto di
domani sull’auto a Palazzo Chigi sen-
za una rotta precisa. La Lega inneg-
gia alle piccole imprese in funzione
anti-Fiat, e chiede semmai di rivede-
re (leggi: demolire) gli studi di setto-
re. Come dire: aiutiam le partite Iva
a evadere. La dichiarazione di Calde-
roli, però, lascia un interstizio aper-
to: il ministro attacca Torino, ma
non esclude un sostegno al compar-
to. Molta propaganda, poche propo-
ste concrete. Marcegaglia, dal canto
suo, oggi chiede interventi in paralle-
lo a quanto già fatto all’estero, per
evitare distorsioni alla concorrenza.
Ma cosa ci si aspetta domani?

LO STUDIO

Negli uffici dello Sviluppo economi-
co si stanno studiando diverse misu-
re, a partire dalle indicazioni del
«pacchetto Barroso». Dall’amplia-
mento di Industria 2015 (l’interven-
to sull’innovazione e ricerca avviato
da Pier Luigi Bersani), a ipotesi di so-
stegno al credito per le piccole impre-
se dell’indotto, dall’acquisto di auto
verdi da parte delle amministrazioni
pubbliche e in ultimo (ma solo in ulti-
mo) anche ad aiuti alla domanda (ti-
po rottamazione). Gli studi sono tut-
ti sul tavolo. Quello che manca è la
decisione politica. La Lega gioca sul
fuoco dei proclami, mentre da FI
(Valducci) arriva qualche segnale
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Fiat e Chrysler stanno lavorando
asettenuovimodellinell'ambitodell'alle-
anza annunciata la scorsa settimana. Lo
scrive Automotive News. Dei sette mo-
delli, che saranno costruiti negli impianti
Chrysler del Nord America, tre saranno
venduti sotto imarchi Fiat eAlfa Romeo
equattro comeChrysler. SecondoAuto-
motive News il piano include veicoli su
quattropiattaformeFiate leduecompa-
gnienonhannoancoradeciso i tempie i
volumianchesesonoallavoroperelabo-
rareidettaglichesperanodipoterdefini-
re entro aprile.Chrysler produrrà la Fiat
500nell’impianto di Toluca, inMessico.
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Sette nuovi modelli
negli impianti
del Nord America

pDomani il tavolo a Palazzo Chigi sull’auto: si parla di interventi per circa 250milioni

p Chiesta la fiducia sul decreto anticrisi: nessuna nuovamisura nel testo in Senato
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«Non chiedo di aiutare la Fiat,
ma di sostenere il comparto».
Il manager replica a distanza
alla Lega che cavalca i malumo-
ri dei «piccoli» contro la gran-
de industria. Intanto l’Italia re-
sta ferma.
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Solo briciole rispetto
a quanto investono
gli altri paesi
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senza aiuti
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sonoa rischio

Immobilismo

32
MARTEDÌ
27GENNAIO
2009


